
di illargo - ci dice il divino Maestro - e 
calate le reti per lo pesca (Le 5,4) •• 6 

Ricorriamo a san J osemaria. La 
colletta della Messa in suo onore ci 
spinge a chiedere a Dio che conceda 
anche a noi. per la sua intercessione e il 

Altri interventi 
Barbastro 
31-VIII-2002 

Durante la cerimonia in onore 
di san josemaria nel Munici
pio della città 

Ecc.mo Assessore alla Cultura e 
al Turismo del Governo dell'Arago
na, Javier Callizo; 

Ill.mo Sindaco di Barbastro e 
Presidente della Provincia di Huesca, 
Antonio Cosculluela; 

Ecc.mo e Rev.mo Vescovo di 
Barbastro-Monz6n, mans. Juan José 
Omelia; 

Consiglieri di questo amato 
Consiglio comunale; 

cittadini di Barbastro e amici. 

Prima di visitare la mostra sulla 
vita e gli insegnamenti del Beato Jose
maria Escriva, che il Governo arago
nese ha organizzato con l'aiuto della 
Giunta comunale di Barbastro, la 
UNED e la Provincia di Huesca, desi
dero esprimere la mia più sincera gra
titudine. Stiamo celebrando l'anno del 
centenario della sua nascita e mancano 
poche settimane a che il Santo Padre 
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suo esempio, di compiere fidelmente illa
varo quotidiano nello Spirito di Cristo; 
e, per configurarci a Cristo, ricorria
mo all'intercessione del1a Vergine 
Maria, e così serviamo con ardente 
amore l'opera della Redenzione 7 Così 
Sia. 

lo canonizzi e la Chiesa universale lo 
veneri tra i suoi santi. 

Anche se il Beato Josemaria do
vette lasciare Barbastro a tredici anni, 
è sempre vissuto profondamente unito 
alla sua terra di origine. A parte le sue 
lettere, abbondano le sue dichiarazioni 
- orali e scritte - piene di affetto e di 
attaccamento, rivolte a persone che 
qui conobbe e trattò. La sua memoria 
ritornava spesso alle radici e agli am
bienti nei quali era cresciuto e nei qua
li era maturata la sua personalità. 

Pensava ai suoi amatissimi geni
tori,]osé e Dolores, che lo condussero 
su strade di fede vibrante e di grande 
amore per la Santissima Trinità. Non 
nascose mai la sua riconoscenza a Dio 
per averlo fatto nascere - queste erano 
sue parole - in un focolare cristiano, 
come di solito sono quelli del mio paese, 
da genitori esemplari che praticavano e 
vivevano la loro fede. Per tutta la vita, 
ogni giorno, pregò per le persone di 
Barbastro, ricordandole esplicita
mente nelle sue conversazioni. 

Non dimenticò la scuola degli 
Scolopi nella quale aveva studiato e i 

6. GIOVANNI PAOLO Il, Omelia durante la canonizzazione di san Josemarfa fscriva, 6-X-2002. 
7. Messa di san Josemarfa, Coffetta. 
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suoi commossi ricordi si soffermava
no su padre Manuel Laborda della 
Madonna del Carmelo, che gli inse
gnò la preghiera della comunione spi
rituale mentre lo preparava alla prima 
comunione, o su padre Enrique La
brador di Santa Lucia, con il quale si 
confessò per la prima volta. 

Mons. Alvaro del Portillo, nel 
suo libro Intervista sul fondatore del
l'Opus Dei, ricordò un dettaglio molto 
indicativo: il fatto che il Beato J ose
macia avesse ben presenti tutti questi 
nomi e i cognomi, il che non è una 
cosa abituale. Il suo successore aveva 
domandato a molte persone se si ri
cordavano il nome del sacerdote che li 
aveva battezzati o che li aveva confes
sati per la prima volta, e la risposta era 
stata sempre negativa. Ne concluse 
che il comportamento del Beato Jose
maria dimostrava un affetto sincero 
verso quelli che lo avevano aiutato du
rante l'infanzia e l'adolescenza. 

Di tali cose mans. Escriva scrisse 
con molta chiarezza al sindaco di que
sta città nel 1971: Sono molto barbastri

no e cerco di essere un buon figlio dei miei 
genitori. Lascia che ti dica che mio padre e 
mia madre, pur essendo stati costretti ad 
andar via da questa terra, ci inculcarono, 
con la jède e la pietà, tanto affitto per le 
sponde del Vero e del Cinca. In questa 
terra forte, nella quale a volte la gente 
nasconde il cuore, sapevate bene che 
mons. J osemaria Escriva cercava di 
evitare gli omaggi o i riconoscimenti di 
qualunque tipo; e voi, con "buona 
scienza e migliore talento", avete stabi
lito nel 1947 di conferirgli la nomina a 
Figlio Prediletto della città senza con
sultarlo e senza dirgli nulla prima. Fu 
un altro motivo perché questa città si 
conquistasse un posto nel suo cuore, 

anche se - con la sua santa cocciutaggi
ne aragonese e la sua proverbiale sim
patia - riuscì a evitare la cerimonia 
pubblica. Il suo atteggiamento rispon
deva al suo motto: a me tocca nasconder
mi e scomparire: che risplenda solo Gesù. 

Da quel momento ebbe inizio un 
lungo scambio di manifestazioni di 
affetto e di riconoscenza tra aragone
si, che si prolungò fino alla morte del 
vostro illustre concittadino. Il Padre, 
che vi amava profondamente, si senti
va, agli occhi di Dio e degli uomini, 
un povero peccatore e riteneva di non 
meritare alcun riconoscimento. Alla 
fine, non occorre dirlo, siete stati voi 
più abili e avete ottenuto ciò che voleva
te. Nel 1974 il Consiglio Municipale, 
in seduta plenaria, decise all'unani
mità di concedergli la Medaglia d'O
ro della città "come riconoscimento 
- diceva il testo - dei meriti rilevanti 
di esemplarità e proiezione universale 
che coincidevano nella sua persona e 
della sua costante attenzione e preoc
cupazione per il perfezionamento, a 
tutti i livelli, degli abitanti di Barba
stro e del suo territorio". 

Avete saputo agire con la finezza 
e la delicatezza necessarie per trattare 
i santi, che sono persone che rifuggo
no da qualunque elogio. Molti di voi 
ricorderete l'ultima volta che il Fon
datore dell'Opus Dei venne a Barba
stro, nel maggio del 1975. La sua sa
lute - l'aveva spesa per Dio e per gli 
uomini - era allora molto precaria. 

Durante la cerimonia del 1975, 
oltre che per r emozione provocata dal 
vostro sincero affetto, il suo cuore pa
terno era anche commosso perché 
aveva ricevuto la notizia della morte 
di una persona dell'Opus Dei. Aveva 

Biblioteca Virtual Josemaría Escrivá de Balaguer y Opus Dei



preparato un discorso di ringrazia
mento, e noi che partecipammo alla 
cerimonia fummo testimoni della sua 
commozione tanto logica e umana. Vi 
disse: Perdonate, Sono molto emoziona
to per un duplice motivo: prima di tutto 
per il vostro affitto, e poi perché ieri sera 
ho ricevuto da Roma la notizia de/la 
morte di uno deiprimi che io mandai per 
fare l'Opus Dei in Italia. Un'anima 
esemplare, una grande intelligenza,., 

Ora, dal Cielo, il Beato Josemaria 
vi segue col suo aiuto costante: nel lavo
ro, nel dolore e nella malattia, nelle 
gioie, nelle pene e nelle difficoltà. Se 
ricorrete alla sua intercessione, il vostro 
santo concittadino vi trasmetterà il suo 
amore per Dio, il suo entusiasmo e la 
sua consolazione, la sua gioia ... e, perché 
no?, il suo santo impegno che è tanto 
necessario nel cammino della santità. 

Confidate in questo barbastrino 
universale e trattatelo con amicizia, 
specialmente quando vi sentite venir 
meno nel cammino verso il Cielo e nel 
vostro amore per Gesù, affinché vi so
stenga sempre e vi inviti ad afferrare la 
dolce e potente mano della Madonna 
di Torreciudad. A Gesù - scrisse in 
Cammz'no - si va e si "n'torna" sempre 

per Maria. 

Roma 
24-X-2002 

Nell'inaugurazione de/l'anno 
accademico della Pontificia 
Università della Santa Croce 

Eccellentissime ed Illustrissime 
Autorità, 
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Professori, alunni e personale tut
to della Pontificia Università della 
Santa Croce, 

Signore e Signori, 

permettetemi di esordire, anche 
in questo momento, con il ricordo 
della recente canonizzazione di san 
]osemarfa Escriva. Non è necessario 
che vi dica, perché sono certo che an
che molti di voi hanno vissuto un'e
sperienza simile alla mia, l'immensa 
gioia provata in Piazza San Pietro, as
sieme a tante altre persone, quando il 
Santo Padre ha iscritto il Beato Jose
maria nell'elenco dei santi. Prenden
do a prestito un'immagine del mio 
predecessore, Monsignor Alvaro del 
Portillo, mi piace affermare che quel
la giornata, da tempo attesa e prepa
rata nell'orazione, è stata come un an

negare in un mare di gioia. 

Non è però mia intenzione de
scrivere i miei sentimenti, la mia gra
titudine a Dio e al Santo Padre Gio
vanni Paolo II, ma riflettere con voi 
sul significato che tale evento deve 
avere anche per noi, in quanto perso
ne in stretto rapporto con questa 
Università. Ritengo, infatti, che cosÌ 
come per la Prela tura dell'Opus Dei 
la canonizzazione del Fondatore ri
marrà per sempre un momento deci
sivo, cosÌ pure debba accadere per la 
Pontificia Università della Santa 
Croce, nata dallo spirito di san Jose
maria. 

I giorni passati richiamano di 
nuovo alla nostra memoria che sol
tanto la santità è meta valida della no
stra vita, l'unico traguardo in grado di 
colmarla di significato. Questo fu 
l'instancabile ritornello della predica
zione di san ]osemaria, riconosciuto 
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